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DOPPI INCARICHI, È BARUFFA
IL VOTO DEL 4 MARZO SURRISCALDA IL PALAZZO

DOPO L’ATTACCO DI MARTA VANZETTO (M5S) CHE
CON UNA MOZIONE CHIEDE LA REVOCA DEI RUOLI,
INTERVIENE COMENCINI (LEGA) PER DIFENDERE IL
VICESINDACO ED EUROPARLAMENTARE FONTANA
La campagna elettorale sta entran-
do nel vivo e parte lgià la baruffa sui
doppi incarichi. A mettere le mani
avanti è stata la capogruppo del
Movimento 5 Stelle in consiglio
comunale Marta Vanzetto che con
una mozione chiede di evitare i
doppi incarichi agli amministratori
locali. La Vanzetto ritiene che non si
possano svolgere correttamente
due ruoli in contemporanea e quin-
di chiede al sindaco Federico
Sboarina di revocare gli incarichi a
coloro che venissero eletti in parla-
mento alle prossime votazioni. Una
scelta che il sindaco non ha fatto fin
da subito, dato che ha scelto come
suo assessore il senatore Stefano
Bertacco, che potrebbe essere
nuovamente candidato in Senato.
Ma la mozione, se approvata,
potrebbe coinvolgere anche altri
possibili assessori in odore di can-
didatura, come il vicesindaco
Lorenzo Fontana, già europarla-
mentare, o l'assessore Daniele
Polato. Immediata è arrivata la
replica per bocca di Marco
Zandomeneghi, consigliere comu-
nale di Battiti."La mozione presen-
tata dalla consigliera Vanzetto”, ha
replicato, “non può essere consid-
erata da un punto di vista etico, in
quanto il problema 'di "accumulare
cariche" è stato superato quando,

anni fa, la legge ha stabilito che chi
ricopre più incarichi non accumula
più compensi. La situazione attuale
per il Comune è, da questo punto di
vista, migliorativa, visto che
risparmia i compensi dei due
assessori". Anche per il capogrup-
po di Fratelli d'Italia, Leonardo
Ferrari, "la consigliera Vanzetto si
distingue sempre, in commissione
e in consiglio, sia per i modi pit-
toreschi sia per i toni che rasentano
l'offesa personale. Le illazioni fatte
oggi contro esponenti della mag-
gioranza, che stanno lavorando

molto bene nei loro ruoli istituzion-
ali”, conclude, “ sono molto gravi e
prive di ogni fondamento”. Dal
canto suo il capogruppo della Lega
in consiglio comunale Vito
Comencini sottoline che “Lorenzo
Fontana svolge il suo ruolo di
vicesindaco a titolo totalmente gra-
tuito e ha rinunciato anche ad alcu-
ni strumenti come il cellulare di
servizio per garantire il massimo
risparmio all’ente. La sua presenza
in Comune è confermata dai fatti:
questa settimana, ad esempio, è
stato presente alle tre sedute di
giunta ed è con frequenza costante
a palazzo Barbieri per ricevere i cit-
tadini e svolgere la propria attività
amministrativa”. 

Marta Vanzetto e Lorenzo Fontana

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM

Ser.i.t., la consolidata realtà d’impre-
sa nell’ambito dei servizi di igiene
ambientale, che. opera da oltre un
ventennio nel territorio delle provincie
di Verona e Mantova, avrà presto un
nuovo presidente, che andrà a sosti-
tuire Roberto Bissoli. Il Cda di Amia
ha infatti esaminato i “curricula” delle
persone delle persone indicate dal
sindaco Sboarina. Il Comune infatti
punta su Massimo Mariotti, storico
esponente della destra veronese
(Msi e An) oggi esponente di Fd’I, con
una lunga esperienza amministrativa.
Mariotti, oltre che consigliere comu-
nale (a più riprese dal 1993 e nel
2012 con la Lista Tosi) e assessore
nella Giunta Sironi (1998), è stato
vicepresidente di Ater (2006), di Amt
(fino al 2010), consigliere provinciale
(2011) presidente di Acque Veronesi
(2012-2015) e vicepresidente del
Mercato Agroalimentate(2015). Ora
attende l’esito dell’assemblea di
Ser.i.t a Cavaion. 

NOMINE SER.I.T.

PER IL DOPO-BISSOLI
MARIOTTI PRIMASCELTA

Massimo Mariott i

VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SUI SOCIAL

Antonietta Vitale
Ha fondato a Zevio l’associazione Betania
dove ha creato un centro d’accoglienza. Il
presidente Mattarella ha consegnato
l’onorificenza della Stella d’Italia. 

OK KO Giancarlo Romairone
Il direttore sportivo del Chievo rompe il
silenzio per cercare di spiegare il momen-
to negativo della squadra del presidente
Campedelli. “Invertiremo la rotta”.
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I CONTI DEL COMUNE

Francesca Toffali

TASSAZIONE INVARIATA
E 6 MILIONI

DI NUOVE RISORSE
Il bilancio 2018 ammonta a
complessivi 660 milioni, senza
aggravi nelle tassazioni comu-
nali con IRPEF invariata allo
0,8 per cento, soglia di esen-
zione a 10 mila euro.
Registrate maggiori risorse per
la spesa corrente pari a 6 mil-
ioni di euro, reperite all’interno
dell’Ente e destinate in gran
parte a cultura e turismo, per
circa 1 milione 800 mila euro, e
personale dipendente, con
nuovo accantonamento di
circa 1 milione 300 mila euro
per il rinnovo contrattuale pre-
visto entro il 2018. Risorse
disponibili invariate per
Assessorati e Circoscrizioni,
che non subiscono tagli e, in
alcuni casi, incrementano le
disponibilità. Questi alcuni dei
dati riferiti al bilancio provvi-
sionale 2018 – 2020 che, nel
complessivo 2018 chiude in
pareggio e presenta entrate
tributarie pari a circa 205 mil-
ioni 230 mila euro, di cui 62
milioni da IMU, 26 milioni 500
mila da TASI, 44 milioni 777
mila da TARI. Nell’illustrare il
provvedimento l’assessore
Francesca Toffali. ha parlato
di “un bilancio complessiva-
mente positivo che, anche in
presenza di una costante
diminuzione dei trasferimenti
statali disponibili, presenta, a
chiusura esercizio 2017, un
fondo cassa pari a 123 milioni
di euro e un presunto avanzo
di 117 milioni di euro, in gran
parte vincolato, di cui circa 15
milioni a disposizione
dell’Ente. 

PALAZZO BARBIERI DIVENTA TRASPARENTE

VUOI SAPERE DOV’È IL SINDACO?
LEGGI L’AGENDA PUBBLICA ON LINE
E’ online sul portale del
Comune, sotto la voce Giunta,
l’agenda pubblica del sindaco,
che riporta i principali appunta-
menti dell’amministrazione con i
portatori di interesse e le asso-
ciazioni cittadine. Ancora in cam-
pagna elettorale, infatti, il sinda-
co Federico Sboarina ha aderi-
to volontariamente alle petizione
nazionale “Sai chi voti”, iniziativa
per promuovere una classe poli-
tica competente e trasparente.
L’agenda online, quale strumen-
to di trasparenza e condivisione,
è stata adottata di recente daimi-
nistri della Pubblica
Amministrazione Marianna
Madia e dello sviluppo
Economico Carlo Calenda, e
dall’assessore alla
Partecipazione del Comune di

Milano Lorenzo Lipparini.
Quasi 230 gli appuntamenti pre-
senti sul web, che raccontano
l’attività del Sindaco dal 5 luglio
ad oggi. Incontri istituzionali,
conferenze stampa, inaugura-
zioni, sopralluoghi, partecipazio-
ne ad aventi e manifestazioni,
ma anche momenti di confronto
e dialogo con enti e associazioni

del territorio, convegni e missioni
fuori città. L’agenda pubblica,
che viene aggiornata settimanal-
mente, rientra nel progetto
dell’Amministrazione di garantire
la più ampia partecipazione e
rappresentanza dei cittadini e di
far sì che Palazzo Barbieri
diventi veramente una casa di
vetro, in linea con i principi di tra-
sparenza e legalità che caratte-
rizzano le linee programmatiche
di mandato di sindaco e giunta.
Rendere trasparenti i rapporti tra
amministrazione pubblica e por-
tatori di interesse è, infatti, un
passo fondamentale per preve-
nire fenomeni di corruzione e
consentire ai cittadini di essere
informati sull’avanzamento dei
processi decisionali sull’operato
dei propri amministratori.

Federico Sboarina

CASERMA DEI POMPIERI ALLA GENOVESA

SI RIDISEGNA VERONA SUD
“PERÒ RESTA A BAGNOMARIA”
“La scelta di portare la caser-
ma dei vigili del fuoco alla
Genovesa segna un punto
importante nel ridisegno di
Verona Sud”. Non ha dubbi
Michele Bertucco, consiglie-
re di Sinistra in Comune.
“Dopo otto mesi di governo
della città, anche l’ammini-
strazione Sboarina dovrebbe
cominciare a dare qualche
indicazione, possibilmente
condivisa e partecipata, su
che cosa intende fare di que-
sta parte della città. A parte
la snervante lentezza con cui
avanzano le questioni del
parcheggio scambiatore, del
deposito mezzi pubblici e del
nuovo filobus”, dice, “si
attendono misure di riordino
rigorose dal punto di vista

urbanistico e della mobilità.
Oppure l’amministrazione
intende proseguire con la
politica tosiana dei grandi
insediamenti commerciali o
logistici disseminati ovun-
que, giustificati da una roton-
da e da studi del traffico più
che accomodanti? Senza un
visione di insieme politica-

mente e intellettualmente
onesta, continueremo ad
assistere a disagi come quel-
li della rotonda Esselunga,
che risolve i problemi di
afflusso dell’insediamento
commerciale ma, come stia-
mo verificando in questi
mesi,- conclude- non quelli
della viabilità generale”. 

Vigil i  del Fuoco in caserma
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CATTOLICA&VIAGGI
IN LIBERTÀ

C’È SEMPRE CON TE

GLI IMPREVISTI DURANTE UN VIAGGIO 
POSSONO ESSERE TANTI. 
CATTOLICA&VIAGGI IN LIBERTÀ È LA SOLUZIONE 
PER SENTIRSI SEMPRE AL SICURO, QUALSIASI 
COSA ACCADA, PRIMA, DURANTE E ALLA FINE 
DEL VIAGGIO. UNA PROTEZIONE COMPLETA 
PER VIVERE CON SERENITÀ OGNI SPOSTAMENTO 
CHE DOVRAI EFETTUARE, PER LAVORO 
O PER VACANZA. LA PROTEZIONE CON TE, 
IN QUALSIASI MOMENTO, OVUNQUE SEI.

Con una rete di agenzie di�usa 
in tutt’Italia, Cattolica è in grado 

di fornire al cliente risposte rapide 
ed e�cienti ad ogni sua esigenza. 

Trova sul nostro sito l’agenzia 
più vicina alla tua abitazione 

o al tuo luogo di lavoro.

www.cattolica.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il fascicolo informativo disponibile sul sito www.cattolica.it e presso le agenzie del Gruppo Cattolica Assicurazioni.

Cattolica Assicurazioni

N_LIBERTA_A4_02_08_2017.indd   1 03/08/17   15:25
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TRIBUNALE, GIURANO 30 NEO AVVOCATI
CERIMONIA IN CORTE D’ASSISE

Impegno solenne, obbligo e tappa della vita professionale. Coronato 
il lungo percorso di studi, primo passo verso la carriera forense

La cerimonia di giuramento
di 30 neo avvocati veronesi

Nell’aula della Corte di Assise
del Tribunale di Verona,
davanti al Consiglio dell’Ordine
in seduta pubblica, presieduto
dall’avvocato Alessandro
Rigoli, la cerimonia del giura-
mento da parte degli avvocati
che hanno superato l’esame
della sessione 2016 - 2017. La
cerimonia ha previsto che cia-
scun neo avvocato pronun-
ciasse personalmente la for-

mula di impegno solenne,
apponesse la firma al verbale
e ritirasse una copia del
Codice Deontologico. Nel
corso dell’anno 2017, sono
stati 82 gli avvocati che hanno
giurato davanti al Consiglio
dell’Ordine. All’evento hanno
partecipato due classi del
Liceo Scientifico
“Messedaglia” con cui il
Consiglio dell’Ordine ha in

corso il progetto “Alternanza
Scuola - Lavoro”. L’invito è
stato altresì rivolto a tutta la cit-
tadinanza data l’importanza,
anche sociale della figura
dell’avvocato e la missione che
il professionista è chiamato a
compiere ogni giorno, tenuto
conto del riconoscimento del
diritto di difesa che viene
garantito dall’articolo 24 della
Costituzione Italiana. Alessandro Rigoli
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DAL 31 GENNAIO

Fieragricola

ENOVITIS 
SEMINARI E CONVEGNI   

IN FIERA
Dal 31 gennaio al 3 febbraio
appuntamento con Enovitis in
Fiera, progetto nato dalla col-
laborazione di Unione Italiana
Vini con Fieragricola. Enovitis
sarà presente alla 113ª edi-
zione della rassegna inter-
nazionale dedicata all’agri-
coltura che si svolgerà alla
Fiera di Verona, con un'area
espositiva specializzata al
padiglione 4, dedicato alle
macchine e attrezzature per la
viticoltura. Uno spazio specifi-
co, a disposizione di tutti gli
operatori della filiera, dove
saranno organizzati quattro
giorni di convegni, seminari e
workshop su tematiche del
settore vitivinicolo. Si parlerà
con professionalità del mondo
accademico e imprenditoriale,
della difesa fitoiatrica del
vigneto in relazione alle vari-
azioni climatiche, e verranno
presentati i risultati dell’appli-
cazione di soluzioni atte a
migliorare la sostenibilità della
filiera vitivinicola attraverso l'in-
teressante case-history di pro-
duttori della Maremma. L'area
Enovitis ospiterà, venerdì 2
febbraio alle ore 11, l'impor-
tante seminario "Dal campo al
calice di vino: digitale e
sostenibilità per lo sviluppo
della produzione viticola" orga-
nizzato da Image Line all’inter-
no di Tergeo, progetto pro-
mosso da Unione Italiana Vini
per la raccolta, la qualifi-
cazione e la divulgazione di
soluzioni innovative per miglio-
rare la sostenibilità dell’impre-
sa vitivinicola.
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ADOZIONE DEL CUORE

AAA CERCASI UNA FAMIGLIA
PER ADOTTARE IL DOLCE JACK
“Jack è il nostro cane speciale
e noi vi raccontiamo la sua sto-
ria perché il suo destino deve
cambiare  - racconta la volonta-
ria Pamela Maiocco - Arrivato
2 anni fa dalla Puglia in cerca di
una  famiglia, Jack non ha
avuto fortuna. E’ stato sballotta-
to, fino ad arrivare in una pen-
sione a Legnago. È un
maschietto di 3 anni, bellissimo
e simpaticissimo, di taglia
media. Jack è  una creatura
molto sensibile, vivace e gioio-
sa, ha bisogno di una famiglia
che lo aiuti a scoprire il mondo,
ed ogni volta che incrociamo il
suo sgurado tra le grate del box
ci viene il magone, perché
vediamo la sua tristezza nel
non poter vivere una vita vera -

e Pamela prosegue - Jack è
tanto curioso e se trova qualcu-
no a cui affidarsi, sa aprirsi e
imparare. Gli piace correre e
giocare ma come può farlo rin-
chiuso in un canile? Come può
rassegnarsi ad una vita di

nulla? Lui non si arrende e
neanche noi che desideriamo
una vita felice per Jack e una
famiglia che lo ami come meri-
ta. Per conoscere o avere infor-
mazioni di Jack, chiamare
Laura al 338.2047593.

L’amico a quattro zampe Jack

STAGIONE VENATORIA

BASTA REGALI AI CACCIATORI
Le associazioni animaliste si schierano contro le 10
regioni dove sarà possibile cacciare oltre il 31 gennaio
“Dati ufficiali Eurispes e Istat
parlano di un’Italia sempre più
contraria alla caccia e di un
numero di cacciatori costante-
mente in calo. Senza contare
l’inquinamento provocato dal
piombo dei bossoli lasciati nei
boschi e le vittime umane pro-
vocate da questa ignobile attivi-
tà. E’ ora di finirla. Bisogna
annullare il provvedimento di
proroga alla chiusura della sta-
gione venatoria il prossimo 10
febbraio, smettendo così di fare
regali inutili ai cacciatori”.
Animalisti Italiani Onlus, Enpa,
Lav, Lndc, Oipa e Aida&A si
schierano compatte contro la
decisione del presidente della
Regione Veneto Luca Zaia di
posticipare la chiusura della
caccia che, così come in altre 9
regioni italiane, non si fermerà il

31 Gennaio. “Non riusciamo a
comprendere i motivi di questa
scelta– commenta il Presidente
di Animalisti Italiani Onlus,
Walter Caporale – assoluta-
mente in contrasto con quelli
che, attualmente, sono i numeri
della caccia in Italia. Il Rapporto
Eurispes del 2016 indica che il
68,5% degli italiani è contrario
a questa pratica e i dati forniti

da Istat e Federcaccia danno in
costante diminuzione il numero
dei cacciatori che, negli ultimi
10 anni, è calato del 60% in
rapporto alla popolazione italia-
na. Ciò nonostante, il presiden-
te Zaia decide di fare l’ennesi-
mo ingiustificato regalo ai cac-
ciatori. Per questo abbiamo
scritto a Zaia e altri suoi 9 colle-
ghi affinché compiano una
scelta coraggiosa e socialmen-
te sensibile: annullare la proro-
ga alla chiusura della stagione
venatoria in corso e fissare lo
stop definitivo al 31 gennaio,
mettendo così la parola fine a
questa pratica ormai in declino
inarrestabile. I cacciatori dimo-
strano di non avere alcun
rispetto per l’ambiente e per la
salute di uomini, donne e bam-
bini. 

Walter Caporale

Volontarie lanciano appello: salvate i cani dalla prigionia
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Un nutrito numero di persone,
tra albergatori e rappresentanti
delle scuole alberghiere e isti-
tuti tecnici di Verona e provin-
cia, hanno partecipato all’in-
contro sull’alternanza scuola-
lavoro che si è svolto il 17 gen-
naio a Garda, nella sede di
Federalberghi. La tavola roton-
da, promossa da Cosp Verona
con la collaborazione di
Federalberghi Garda Veneto e
dell’Ente bilaterale del Turismo
gardesano e legata al progetto
Fse Regione Veneto “Via!” è
iniziata con il saluto di benve-
nuto di Marco Lucchini, presi-
dente di Federalberghi Garda
Veneto e dell’Ente bilaterale
Turismo gardesano e di Lisa
Conforto, Direttrice Cosp
Verona. Da quest’anno l’alter-
nanza scuola-lavoro, introdotta

con la riforma de «La buona
scuola, entra a regime. Si
stima che gli studenti coinvolti
in Italia saranno circa 1,5 milio-
ni. Durante il convegno si sono
approfonditi gli aspetti utili a
favorire il dialogo e la parteci-
pazione nella progettazione
dell’alternanza tra scuole e
imprese in campo turistico. Un
settore portante dell’economia

gardesana che dà lavoro a più
di 55mila persone. Marco
Lucchini ha sottolineato l’im-
portanza di avvicinare i ragazzi
alle aziende del territorio per
un inserimento. “Questo è un
progetto che abbiamo sempre
sostenuto e voluto,  importante
per superare lo scollamento tra
formazione e mondo del lavoro
e che permetterà di far entrare

gli studenti nelle dinamiche di
impresa e nella realtà lavorati-
va territoriale. Grazie ad un
progetto didattico integrato e
fortemente caratterizzato,
potremo assumere nelle
nostre aziende giovani più
sicuri di se, delle loro compe-
tenze e delle loro aspettative
per essere inseriti più veloce-
mente nelle aziende”. Presenti
Anna Maria Zilli, presidente
Re.Na.Ia., Pietro Scola, diri-
gente della Camera di
Commercio di Verona, Enrica
Scopel, direttrice dell’Istituto
tecnico superiore del Turismo
Veneto, Carla Galdino, della
direzione generale del Miur e
gli operatori turistici, Marco
Casarola e Franco Todesco
che hanno indicato i punti di
forza e debolezza.

Un momento dell ’ incontro

LAVORO E TURISMO, UN FUTURO CERTO
TAVOLA ROTONDA A GARDA

I l settore che più di tutti ha risentito in minima parte della crisi. 
Cosp e Federalberghi e Ente Turismo sono pront i  per i l  “Via!”

BANDO POVERTÀ

FONDAZIONE CARIVERONA
A SOSTEGNO 

DELLE FASCE PIU’ DEBOLI 
Sostegno delle fasce più
deboli della società, per
rispondere ai bisogni sociali
emergenti come le “nuove
povertà”, e sostegno ai giovani
che sono in cerca di lavoro.
Sono questi gli ambiti su cui si
concentrano i primi due bandi
del 2018 di Fondazione
Cariverona, che ha stanziato
in tutto 5 milioni di euro. Tre
milioni sono stati assegnati per
il bando “Povertà 2018” e altri
due per il bando “Scuola, gio-
vani e mondo del lavoro 2018”.
Cariverona con questa iniziati-
va offre contributi ai progetti
per i servizi fondamentali di chi
si trova in condizioni di povertà
assoluta.I bandi sono con-
sultabili sul sito della
Fondazione www.fon-
dazionecariverona.org. La loro
scadenza  sarà  il 15 marzo
prossimo.

IN CAMERA DI COMMERCIO A VERONA

UN PREMIO ALLA COMUNITÀ
CHE SI BATTE PER I P O V E R I
Don Benzi fondatore dell’associazione Papa Giovanni XXIII
Alla Comunità Papa Giovanni
XXIII,  va il premio per il sociale
della 40esima edizione della
Fedeltà al Lavoro della Camera
di Commercio  di Verona.
“Leghiamo la nostra vita ai
poveri e oppressi, le membra
che sembrano le più deboli
sono anche le più necessarie”:
Da questa intuizione di Don
Oreste Benzi, ha avuto origine
l’associazione internazionale di
fedeli di diritto pontificio, che
conta oltre 500 strutture di
accoglienza sparse in 33 paesi.
L’Associazione Comunità Papa
Giovanni XXIII, fondata nel
1968 da don Oreste Benzi è
impegnata da allora, concreta-
mente e con continuità, per

contrastare l'emarginazione la
povertà. La Comunità lega la
propria vita a quella dei poveri
e degli oppressi e vive con loro,
24 ore su 24. Una vocazione
cui sarà dato pubblico ricono-
scimento   che si terrà nei primi
giorni di febbraio. La Comunità

sarà premiata per aver contri-
buito alla valorizzazione del-
l’immagine di Verona grazie
all’attività svolta in campo
sociale, a fianco di poveri e di
emarginati, con i preziosi stru-
menti della “Casa Famiglia”,
luogo di accoglienza e di condi-
visione di vita autentica, della
Cooperativa il Calabrone,
esempio di realtà imprendito-
riale solidale; e con le altre
numerose attività a tutela dei
piu’ piccoli e dei giovani. Oggi
la Comunità siede a tavola,
ogni giorno, con oltre 41mila
persone nel mondo, grazie a
case famiglia, mense per i
poveri, centri di accoglienza e
comunità. 

Don Oreste Benzi
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QUOTE LATTE

Fabio Curto

FABIO CURTO: 
UNA PAGINA INFELICE

DELLA POLITICA 
-“Quella delle quote latte in
Italia è una pagina non felice
della politica che ha creato un
notevole danno all’Erario e
pesanti distorsioni della con-
correnza a discapito degli alle-
vatori onesti”. È il commento di
Fabio Curto, presidente del
settore lattiero caseario di
Confagricoltura Veneto, in
merito alla sentenza della
Corte di giustizia dell’Unione
europea, che ha condannato
l’Italia per non aver recuperato
1,3 miliardi di euro dai produt-
tori lattieri in seguito al supera-
mento delle quote latte nel
periodo 1995-2009. “La mag-
gioranza degli allevatori ha
rispettato le quote di pro-
duzione o le ha acquistate, o
ha già pagato i prelievi sulle
eccedenze quando superato i
limiti. Ora non possiamo farci
carico di quei pochi che non
hanno rispettato i livelli produt-
tivi e la legge. I produttori in
difetto hanno avuto tutte le
possibilità di regolarizzare la
loro posizione con  rateiz-
zazioni”. Per la Corte – ricorda
Confagricoltura - si tratta di
una "situazione iniqua nei con-
fronti dei contribuenti italiani",
poiché il costo è ricaduto sulla
collettività. “Ci trasciniamo in
problemi che si sarebbero
dovuti risolvere negli anni
trascorsi – conclude Curto – in
un settore che oggi è comple-
tamente liberalizzato e che sta
subendo enormi fluttuazioni di
mercato, costringendo gli alle-
vatori a confrontarsi con la lib-
era concorrenza. 

STUDENTI E NUOVI ORIZZONTI

LE ESPERIENZE DELLO CHEF
ORA SONO MATERIA DI STUDIO
Ristorazione creativa, imprenditoriale e sostenibile
Lo chef Giancarlo Perbellini,
è stato protagonista dell’incon-
tro a 4job, l’Ufficio placement
dell’Esu di Verona, con gli stu-
denti dell’Università veronese e
degli istituti alberghieri scalige-
ri, per raccontare la propria sto-
ria, le proprie esperienze di
chef e di imprenditore dell’alta
ristorazione; le sue trasferte
parigine e inglesi, le difficoltà e
opportunità che offre il settore.
Agli studenti, Perbellini ha spie-
gato come sia possibile gestire
gli 8 locali che attualmente ha
aperto, e di come il controllo di
gestione sia fondamentale per
la sostenibilità di un ristorante,
almeno quanto lo sono la cuci-
na e il servizio di sala. Le pro-
fessionalità necessarie per il
successo imprenditoriale di un
locale, quindi, non possono
limitarsi al food e al servizio se
non tengono conto dei costi di
gestione. Agli studenti che gli
hanno chiesto consigli sulla
miglior formazione sul campo,
Perbellini ha suggerito a tutti di
fare esperienza all’estero,
soprattutto in Francia.  “Nella
formazione di un cuoco ci
devono essere i ristoranti stel-
lati ma anche le trattorie. E
questa regola  me l’hanno inse-
gnata i giapponesi che danno
molta importanza alle origini.
Però dico a tutti voi che è altret-
tanto importante andare a fare
pratica in Francia dove si impa-
ra l’organizzazione del lavoro,
si imparano a fare le salse, a
ripetere gli stessi gesti per un
anno, finché non si sa fare tutto
alla perfezione. Un cuoco fino a
27 anni sa fare cose semplici.
Intorno ai 30 dovrebbe, invece,
cominciare ad avere una sua
espressione, abbozzare il pro-
prio stile. Fenomeni a vent’anni
ce ne sono davvero pochi in
giro”. E a chi gli ha chiesto se la

proliferazione di programmi di
cucina in tv sia un bene o un
male per la ristorazione, lo chef
ha ricordato che: “Per un verso
hanno contribuito a dare uno
svolta al nostro mestiere che
una volta in Italia era denigrato,
ma per un altro non aiutano a
rappresentarlo come è real-

mente - prosegue - Quando
lavoravo in Francia, dove gli
chef erano rispettati come i pro-
fessori di università, mi chiede-
vano se e quando in Italia si
sarebbe diffusa la stessa men-
talità. Fortunatamente è suc-
cesso dopo, grazie proprio alla
tv, ed è stato un bene. Tuttavia
la tv ha fatto si che oggi, nell’im-
maginario comune, si pensi
che il nostro sia un lavoro faci-
le, alla portata di tutti, quando
invece comporta grande sacrifi-
cio, tecnica e preparazione.
Per fare un piatto servono
molte ore e molte mani. Una
squadra coordinata”. ha con-
cluso lo chef stellato.
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Alla fine, inopportuno o meno,
Beppe Grillo si è palesato lo stesso.
Non di persona – la sua presenza
annunciata aveva suscitato più di un
brontolio all’Università di Padova -,
ma con un collegamento Skype
sfruttando il televisore sulla pancia
di uno dei tre robottini progettati e
realizzati nel laboratorio del
Dipartimento dell’Ingegneria
dell’Informazione di Padova. Il comi-
co genovese padre del Movimento 5
Stelle e ora alfiere di un nuovo blog
“alla ricerca dei folli”, è stato l’inatte-
sa sorpresa per la decina di studenti
che hanno assistito all’ultimo corso
di Roberto Mancin docente universi-
tario di Terapia della Neuro e psico-
motricità e responsabile di sviluppo
di sistemi e tecnologie informatiche
innovative al Dipartimento per la
Salute della donna e del bambino
dell'Ateneo padovano. Una sorpresa
che rischiava di saltare proprio sul
più bello per colpa delle prossime
elezioni del 4 marzo.

Beppe Grillo

BEPPE GRILLO PARL A
IN DIRETTA DAL ROBOT

VENETO BANCA, FUNZIONARI TORCHIATI
L’INDAGINE DELLA PROCURA DI TREVISO
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L'indagine della Procura su
Veneto Banca è entrata nel
vivo. Da qualche settimana,
come scrive Il Gazzettino, il
gruppo di lavoro messo a
disposizione dalla Guardia di
Finanza al sostituto procurato-
re Massimo De Bortoli, titola-
re dell'inchiesta, ha iniziato a
sentire i funzionari della ex
popolare. Sono quelli i cui nomi
compaiono nelle oltre 4 mila
denunce che vanno a compor-
re il fascicolo in cui il pubblico
ministero ipotizza i reati di falso
in bilancio, falso in prospetto e
falso in certificazione e che per
il momento resta a carico di
ignoti. L'obiettivo degli inquiren-
ti è fare chiarezza sulle modali-
tà di vendita delle azioni piaz-
zate a 40 euro ciascuna e pre-
cipitate a zero in poco meno di
due anni e verificare, percor-
rendo dal basso verso l'alto la
catena di comando, chi sapeva
e cosa di quella operazione
risultata una catastrofe per i
risparmiatori ma con cui a
Veneto Banca fu possibile rica-
pitalizzare. «Lei era consape-

vole che il profilo di rischio di
quel cliente non era adatto ad
un investimento azionario?
Perché a chi ha acquistato
azioni di Veneto Banca utiliz-
zando l'intero ammontare del
patrimonio liquido non ha appli-
cato le regole sulla concentra-
zione del rischio e la differen-
ziazione dell'investimento pre-
viste da Banca Italia?
Corrisponde al vero che solo
l'acquisizione di un pacchetto
di titoli azionari di Veneto
Banca è stata la condizione per

confermare affidamenti a
imprenditori che diversamente
avrebbero potuto vedere ridi-
mensionate le proprie aperture
di credito?». Sono alcune delle
le domande rivolte ai funziona-
ri, alcuni responsabili dei rap-
porti con la clientela privata,
altri di quelli con le aziende
oppure dell'area del private
banking, gente che ad un certo
punto spinse all'inverosimile
per piazzare il maggior numero
possibile di azioni dell'istituto di
credito montebellunese. 

SI TRATTA DI QUELLI I CUI NOMI COMPAIONO NELLE OLTRE

4MILA DENUNCE CHE COMPONGONO IL FASCICOLO DEL PM.
L’OBIETTIVO È FARE CHIAREZZA SULLE MODALITÀ DI VENDITA

DELLE AZIONI PIAZZATE A 40 EURO E PRECIPITATE A ZERO

Massimo De Bortoli

A PADOVA AL BO

La Dia di Padova lo ha arrestato in
Messico: latitante dal 2007, era stato con-
dannato a 9 anni di carcere per estorsione
e usura. Applicava tassi superiori al 200%.

Stefano Callegaro Salvatore Longo
Dopo avere vinto in cucina, il masterchef
polesano trionfa anche in tribunale. Aveva
dovuto difendersi dall’accusa di aver
barato: non era cuoco professionista.

OK KO


